
 

 

 

 

Firenze, 09/07/2021 

 

 

DETERMINA A CONTRARRE E DI AFFIDAMENTO  

 

 per l’affidamento diretto (ai sensi degli artt. 32 comma 2, 36 comma 2 lettera a) d.lgs. 

50/2016 e dell’art. 1 comma 2 lettera a) del DL 76/2020 dell’appalto di SERVIZI LEGALI 

 

SMART CIG: Z613243E58 

 

LETTO l’art. 12 dello Statuto della Società con il quale l’Amministratore Unico è investito dei più 

ampi poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della Società previsti dalla legge e dallo 

Statuto stesso; 

 

LETTO il Verbale dell’Assemblea in data 24 luglio 2019, con il quale il Dott. Iacopo Lisi è 

nominato Amministratore Unico della Società;  

 

LETTO il “Regolamento per le spese le gare e i contratti di valore inferiore alle soglie 

comunitarie” aggiornato in data 25 giugno 2018; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (recante il vigente Codice dei contratti pubblici, 

da ora anche soltanto d.lgs. 50/2016 o Codice), ed in particolare il combinato disposto di cui agli 

artt. 32 comma 2 ultima parte e 36 comma 2 lettera a), secondo cui la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto con modalità semplificate, anche senza previa acquisizione di due 

o più preventivi,  tramite determina a contrarre, che contenga almeno l’oggetto dell’affidamento, 

l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso dei requisiti di carattere 

generale, il possesso dei requisiti tecnico-professionali se richiesti; 

 

VISTO il DL 76/2020 convertito con legge 120/2020 ed in particolare l’art. 1 comma 2 lettera a), 

che consente l’affidamento diretto, anche con le modalità semplificate di cui sopra, per i contratti 

pubblici di servizi di importo inferiore ad Euro 75.000,00 ove la determina a contrarre sia adottata 

entro il 31 dicembre 2021; 

 

CONSIDERATO che ATAF - giusta convenzione con i Comuni di Firenze e Scandicci sottoscritta 

in data 26 aprile 1999, e successiva integrazione con atto sottoscritto in data 7 maggio 2001 - ha 

agito quale Stazione Appaltante per l’affidamento e l’esecuzione dell’appalto avente ad oggetto la 

progettazione esecutiva e la realizzazione del “sistema di trasporto urbano tramviario Firenze Santa 

Maria Novella – Scandicci” (nel seguito “Appalto”); 

 

CONSIDERATO che l’Appalto è stato aggiudicato ad un’associazione temporanea di imprese, 

costituita tra la mandataria CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI - CCC Società 

cooperativa (“CCC”) e le mandanti Consorzio Toscano Cooperative CTC Soc. Cooperativa 

(“CTC”), DICOS S.p.A., Ansaldo STS S.p.A., Ansaldo Breda S.p.A. e CIET S.p.A. (“ATI”) ed il 

conseguente contratto di affidamento e relativo capitolato speciale è stato stipulato in data 6 giugno 

2003; 

 

CONSIDERATO che al termine dell’esecuzione dell’Appalto e all’esito del collaudo è sorta 

controversia tra la Società e l’ATI sui reciproci rapporti di debito e di credito, che è sfociata in un 

giudizio avanti il Tribunale di Firenze, Sezione Specializzata per le Imprese (RG n. 8312/2014 – 



 

 

 

 

“Giudizio”), nel quale ATAF si è costituita con il patrocinio dell’avvocato Giovanni Leo del Foro 

di Milano; 

 

VISTO che il Giudizio è stato transatto tra le parti ed è rimasto in capo ad ATAF il saldo degli 

importi concordati, a fronte della trasmissione da parte di CCC (mandataria dell’ATI) delle relative, 

regolari fatture (e delle note di credito per le fatture precedentemente emesse per importi diversi da 

quelli poi effettivamente riconosciuti dovuti da ATAF); 

 

CONSIDERATO che ATAF ha regolarmente eseguito i pagamenti convenuti, dopo aver ricevuto 

tutte le fatture de quibus, salvo che per quanto riguarda la l’importo di Euro 1.156.917,35 

(“Importo”), essendo sorta una controversia tra il Consorzio Etruria e CTC, che si sono dichiarate 

entrambe l’unica legittimata a riceverlo; 

 

VISTO il ricorso per sequestro liberatorio N. 5863/2020 RG presentato dinanzi al Tribunale di 

Firenze da ATAF, con richiesta di sequestrare l’Importo, al fine di metterlo a disposizione del 

soggetto che, all’esito del successivo giudizio di merito, fosse stato legittimato a riceverlo; 

 

VISTO il provvedimento di sequestro dell’Importo, disposto dal Tribunale di Firenze il 18 luglio 

2020;  

 

VISTO l’atto di citazione notificato da ATAF a Consorzio Etruria e CTC in data 11 settembre 2020, 

con il quale ATAF ha convenuto le controparti avanti il Tribunale di Firenze al fine di veder 

accertata la legittimazione ad incassare l’Importo; 

 

CONSIDERATO che le Parti hanno deciso di risolvere la questione in via bonaria e sottoscritto un 

accordo transattivo in tal senso, sottoscritto tra le parti in data 15/02/2021 ed eseguito con Determina 

del 19/05/2021 al cui contenuto si rimanda (“Accordo”); 

 

VISTA la determina del 4 febbraio 2020, per mezzo della quale è stato individuato l’Avv. Giovanni 

Leo, del Foro di Milano quale professionista dotato delle competenze e conoscenze necessarie ed 

indispensabili per gestire la fase contenziosa (anche in considerazione del fatto che ha seguito la 

vicenda sin dal 2012, prima in fase stragiudiziale – avendo stipulato con ATAF convenzione ad hoc 

in data 14 novembre 2012 – e poi anche giudiziale, con la difesa della Società nel Giudizio) per un 

compenso pari ad Euro 18.937,00 (diciottomilanovecentotrentasette/00), oltre cap. e Iva (entrambe 

nella misura di legge) e rimborso contributo unificato e meno ritenuta d’acconto; 

 

CONSIDERATO che nell’Accordo le parti hanno convenuto che CE e CTC si facessero carico 

delle spese legali di ATAF, quantificate nella misura di Euro 19.000,00 oltre spese generali 15% e 

CAP 4% per onorari ed Euro 1.725,00 per anticipazioni per complessivi Euro 24.449,00 (“Spese”); 

 

CONSIDERATO che ATAF ha effettivamente recuperato le Spese, compensandole con quanto 

dovuto a CE e CTC;  

 

CONSIDERATA la necessità di confermare la determina del 4 febbraio 2020 nella parte in cui 

viene affidato l’incarico legale all’Avv. Giovanni Leo, del Foro di Milano e di rettificarla nella parte 

in cui prevede il compenso a carico di questa Società;  

 

DATO ATTO che il presente appalto di servizi legali non determina spesa per questa Società in 

quanto recuperate attraverso compensazione con quanto dovuto a CE e CTC 



 

 

 

 

 

DATO ATTO he l’Operatore Economico attesta il possesso dei requisiti generali e speciali 

prescritti, sui quali la Committente effettua I controlli di legge 

 

tutto quanto sopra premesso e considerato 

 

DETERMINA 

 

A) di confermare l’affidamento dell’incarico legale all’Avv. Giovanni Leo, del Foro di Milano 

avente ad oggetto il “supporto legale per la definizione del contenzioso sorto con Consorzio 

Etruria e CTC” – SMART CIG Z613243E58. 

 

B) di procedere alla formalizzazione dell’affidamento all’Avv. Giovanni Leo nato a Como il 17 

settembre 1969, CF LEOGNN69P17C933G, domiciliato in Milano via C.O. Cornaggia 10; 

 

C) di formalizzare ai soli fini della fatturazione delle prestazioni e della tracciabilità dei 

pagamenti che la fattura relativa al pagamento dovuto all’avvocato Giovanni Leo in 

esecuzione della presente Determina venga emessa dallo Studio Legale Laghi Leo Spangaro 

e Associati - Associazione Professionale, codice fiscale e partita iva 08412830963, con sede 

in Milano via C.O. Cornaggia 10, del quale il professionista incaricato è socio fondatore; 

 

D) di rettificare la parte economica della determina del 4 febbraio 2020, prevedendo che le spese 

legali siano poste a carico di Consorzio Etruria e CTC nella misura indicata nella scrittura 

privata del 15/02/2021, e quindi pari a Euro 19.000,00 oltre spese generali 15% e CAP 4% 

(totale Euro 22.724,00) per onorari ed Euro 1.725,00 per anticipazioni per complessivi Euro 

24.449,00; 

 

E) di ratificare le attività svolte dall’Avv. Giovanni Leo.    

 

 

  L’Amministratore Unico 

Dott. Iacopo Lisi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

IMPEGNO CONTRATTUALE 

SCHEMA DI CONTRATTO 

SERVIZI DI SUPPORTO LEGALE  

EX ART. 17 D. LGS. 50/2016 

SMART CIG: Z613243E58 

 

Ciascuno presso la propria sede, con firma digitale e nella data risultante dalla stessa, mediante scambio di 

originali a mezzo PEC, è sottoscritto il presente Contratto 

 

TRA 

 

ATAF S.P.A., con sede in Firenze V.le dei Mille 115, codice fiscale 80016730485 partita iva 01451500480 

in persona di Iacopo Lisi, nato in Livorno il 30/06/1962, domiciliato per la carica presso la sede in Firenze 

V.le dei Mille 115, il quale interviene in questo atto non in proprio ma nella sua qualità di legale 

Rappresentante di ATAF S.P.A.  (parte contraente di seguito denominata anche soltanto “ATAF” o 

“Committente”) 

 

E 

 

Avv. Giovanni Leo, nato a Como il 17 settembre 1969, CF LEOGNN69P17C933G, con domicilio in Milano 

via C.O. Cornaggia 10, iscritto all’Albo dell’Ordine degli Avvocati di Milano dal 1997, il quale indica il 

seguente indirizzo di posta elettronica certificata g.leo@milano.pecavvocati.it, ove chiede di ricevere tutte le 

comunicazioni inerenti all’esecuzione del presente Contratto (parte contraente di seguito denominata anche 

soltanto “Professionista”) 

 

1. ATAF S.p.a. conferisce ed affida al Professionista il Contratto avente ad oggetto i servizi di supporto 

legale per la gestione del contenzioso con Consorzio Etruria e CTC, nei termini indicati nella 

determina a contrarre del 4 marzo 2020 ed in quella del 9 luglio 2021 che si richiamano e 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente impegno contrattuale. 

2. Il Professionista supporterà, limitatamente alle proprie competenze tecniche specialistiche, l’AU 

nella suddetta fase. 

3. In caso di definizione bonaria della controversia, l’Accordo Transattivo verrà sottoscritto previo 

parere favorevole del Professionista, che potrà essere fornito verbalmente o per iscritto. 

4. Il compenso è pari ad Euro 19.000,00 oltre spese generali 15% e CAP 4% (totali Euro 22.724,00) 

per onorari ed Euro 1.725,00 per anticipazioni per complessivi Euro 24.449,00, ed è a carico di 

Consorzio Etruria e CTC. 

5. Ai soli fini della fatturazione delle prestazioni e della tracciabilità dei pagamenti la fattura sarà 

emessa dallo Studio Legale Laghi Leo Spangaro E Associati - Associazione Professionale codice 

fiscale e partita iva 08412830963, con sede in Milano via C.O. Cornaggia 10, del quale l’Avv. 

Giovanni Leo è socio fondatore. 

6. Si ratificano le prestazioni svolte. 

 

Ai fini dei pagamenti, si applicano le clausole di tracciabilità di cui alla legge 136/2010 artt. 3 e 6. 

 

Firenze, data della firma digitale 

 

Per la Committente 

ATAF S.p.A. 

L’Amministratore Unico 

Dott. Iacopo Lisi 

 

Il Professionista 

Avv. Giovanni Leo 


